
Hai saputo o visto via TV o  
attraverso i giornali o Internet 

qualcosa della GMG? 
Cosa ne pensi? 

 
Questi due milioni di giovani che hanno 

partecipato cosa dicono alla tua fede? 
E al tuo essere cristiano? 

 
Vuoi anche tu essere “una cascata di 

Luce” in questo mondo con tanta  
tenebra ed egoismo? 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E Gesù, avvicinatosi, disse loro: "Mi è stato dato ogni po-
tere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte 
le Nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò 
che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo". 
 

 

La GMG è stata un gran-
de avvenimento di fede 
che ha coinvolto quasi 
due milioni di giovani. 
Questo fa riflettere 
nell’oggi così pessimista e 
senza speranza. 
E’ un’onda di Luce e di 
Speranza, di Vita, di fidu-
cia in Gesù. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Sono qui per incontrarmi con mi-
gliaia di giovani di tutto il mondo, 
cattolici, interessati a Cristo o in 
cerca della Verità che dà un sen-
so genuino all’esistenza. Giungo 
come successore di Pietro per 
confermare tutti nella fede, vi-
vendo alcuni giorni di intensa at-
tività pastorale per annunciare 
che Gesù è la Via, la Verità e la 
Vita e anche per dare impulso 
all’impegno di costruire il Regno 
di Dio nel mondo, tra noi; per e-
sortare i giovani a incontrarsi 
personalmente con Cristo Amico 
e così, radicati nella sua Perso-
na, convertirsi in suoi fedeli di-
scepoli e coraggiosi testimoni.  
Perché e con quale scopo è ve-
nuta questa moltitudine di giovani 
a Madrid? Sebbene la risposta 
dovrebbero darla gli stessi gio-
vani, si può ben pensare che essi 
desiderano ascoltare la Parola di 
Dio, come si è loro proposto nel 
motto di questa GMG, in modo 
che, radicati ed edificati in Cristo, 
manifestino la fermezza della lo-
ro fede. 

Direi che queste GMG so-
no un segnale, una cascata 
di luce; danno visibilità 
alla fede, visibilità alla 
presenza di Dio nel mondo 
e creano così il coraggio di 
essere credenti. Spesso i 
credenti si sentono isolati 
in questo mondo, quasi 
perduti. Qui vedono che 
non sono soli, che c’è una 
grande rete di fede, una 
grande comunità di cre-
denti nel mondo, che è 
bello vivere in questa ami-
cizia universale. E così na-
scono incontri oltre i con-
fini delle culture, dei Paesi. 
E questa rete collega il 
mondo con Dio ed è inol-
tre un’importante realtà 
per il futuro dell’umanità 
e per l’umanità di oggi. 
Naturalmente la GMG non 
può essere un avvenimen-
to isolato; fa parte di un 
cammino più grande che 
unisce giovani nel segno 
della Croce e nel segno 
della Madonna. 

 
 

 
 
 
 
 

 

� Abbiamo sperimentato nella Veglia di Preghiera un  silenzio carico di 
presenza di Dio. Era come il “mormorio del vento sottile” del Libro dei 
Re. 

� Non si è risposto alle contestazioni aggressive con violenza, ma con 
gioia e sorriso. Eravamo liberi. 

� Il Papa ci ha detto: “Vai tu con la tua gioia a portare il messaggio al 
mondo”. Questa frase mi è rimasta nel cuore. 

� Ci siamo sentiti comunità, Chiesa, fratelli e sorelle, famiglia. 
� Eravamo migliaia di giovani. E’ la fede in Gesù che ci ha riuniti ed 

uniti. 
� E’ stato un grande baccano ed un grande silenzio di preghiera. 
� Siamo in tanti; il numero c’è; basta tirare fuori il naso da casa. 
� Nel mondo c’è tanto egoismo. Lì invece ho visto disponibilità, servizio, 

aiuto vicendevole. 
� C’erano dei forti messaggi: amore l’uno per l’altro, vocazione alla fra-

tellanza. 
� La gioia di certi momenti speciali, tipo la Messa con il Papa, la Via 

Crucis, prendevano carica da ciò che ci circondava. 
� Ci aiutavamo l’un l’altro. Eravamo lì per trasmettere il messaggio, per-

ché ci crediamo. 
� Tante culture, popoli, tutto il mondo che si ritrova per l’unico motivo, 

la fede in Dio e in Gesù. 
� Il bello è stato la semplicità. Stanchi, caldo, sudati, poco lavati, ma fa-

cevamo con gioia. 
� Il mandato è stato verso il futuro … annunciare, comunicare con Dio. 
� Mi piace stare in questa Chiesa, bella, diversa. 
� Una sensazione di felicità, nonostante la fatica, il caldo, la stanchezza. 

C’era uno spirito di gioia. 
� Radicati in Cristo, ha detto il Papa, ben radicati nella fede. Eravamo 

giovani venuti tutti per lo stesso motivo in cui crediamo. 
� Andavamo verso la stessa meta, vivevamo la fede nell’essenzialità, 

senza bisogno di tante cose (docce, vestiti, cambiarsi, truccarsi, …). 


